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Il vero nodo è il Prg 
* 

I repubblicani 
aprono la crisi 
al Comune di 

Porto S. Giorgio 
Il nuovo assetto urbanistico concordato dalla 
giunta unitaria colpisce interessi speculativi 

PORTO SAN GIORGIO — 
Quando si insediò poco me­
no di un anno fa, dopo 
quasi due mesi di laboriose 
trattative, la maggioranza 
DC-PCI-PSI, PRI PSDI nei 
comune di Porto San Gior­
gio fu salutata come uno 
dei risultati più avanzati 
già da allora riscontrati nel­
la politica di solidarietà e 
di unità tra le forze demo­
cratiche. Questa volta, in­
fatti. si diceva, anche il PCI 
in qualcne modo è presen­
te in giunta, sia pure solo 
con gli indipendenti eletti 
nella sua lista. 

Un esecutivo che poteva 
contare sull'apporto di 27 
consiglieri su 30 non avreb­
be dovuto avere, quindi, ec­
cessive difficoltà a lavorare 
con tranquillità per risolve­
re i problemi che anche per 
una cittadina come Porto 
San Giorgio non sono pochi. 

Ebbene, ancora una volta 
si è dimostrato come la so 
prawivenza della politica 
di solidarietà e di unità 
non dipende dal numero 
delle persone che sulla car­
ta ne fanno parte, ma so­
lo dalla effettiva volontà e 
coerenza di ciascuna forza 
nel portarla avanti. 

Anche a Porto San Gior 
gio Cd- stato chi subito si 
è tirato indietro, chi ha mi 
rato ad altro, in primo luo 
go a mettere comunque in 
difficoltà il PCI. Da qual­
che giorno, infatti, per le 
dimissioni dell'assessore re 
pubblicano, la maggioranza 
amministrativa sangiorgese 
è in crisi. Ma la situazione 
poteva definirsi tale fin dal 
mese di luglio. 

Ad innescare la miccia 
della crisi questa volta è 

stato dunque 11 PRI. La sua 
azione si è svolta in diverse 
fasi. Una prima occasione 
di crisi già si era* avuta 
con una lettera nella quale 
i repubblicani rivolgevano 
numerose domande (non 
senza insulti) alle forze pò 
litiche della maggioranza 
sui problemi della città; al 
cune banali, altre sicura­
mente da non sottovaluta­
re. La cronaca registra poi 
una conferenza stampa sem­
pre del PRI nella quale 
vengono preannunclate le 
dimissioni del suo assesso 
re. rimesse nelle mani del 
partito, fino a quando, po­

chi giorni Ta, 1 repubblica­
ni sangiorgesi non hanno 
annunciato ufficialmente il 
ritiro del loro rappresentan­
te dall'esecutivo comunale. 
Al fondo dell'agitazione del 
partito repubblicano conclu­
sasi con la decisione di fa­
re uscire il suo rappresen­
tante dalla giunta, non sen­
za. prima, aver distribuito 
accuse gratuite e infondate 
nei confronti del PCI e dei 
suoi indipendenti presenti 
in Giunta, c'è il fatto che 
al PRI, fin dal primo mo­
mento. quel tipo di coali­
zione a cinque non «calava 
giù ». Per quali motivi ? 

Responsabilità democristiane 
La maggioranza aveva 

preso dì petto la questione 
della variante al piano re 
golatore. Anche se oggi il 
PRI non tira fuori ufficiai 
mente questo problema, so­
no le divergenze sulle que­
stioni urbanistiche ad aver 
costituito la molla principa­
le che ha fatto scattare il 
suo disimpegno. Il PRI. in 
questo caso, si è assunto il 
compito di tirare le fila, co­
prendo di fatto quelle che 
sono responsabilità anche 
di altri, come quelle, per 
esempio, di una componen­
te non insignificante della 
Democrazia cristiana. Nella 
pratica il PRI. con la sua 
azione ha sollevato un pol­
verone, ma nella sostanza. 
insieme ad altre forze non 
vuole che si arrivi alla va­
riante al PRG e. senza dub 
bio ad un certo tipo di va­
riante, quella già definita 
nelle linee essenziali in un 

documento approvato tem­
po Ta dal Consiglio comuna­
le. In quel documento ve­
nivano fatte enunciazioni 
di rilievo che, se attuate, 
significheranno una svolta 
per lo sviluppo di Porto 
San Giorgio, come il recu­
pero del Borgo Marinaro, il 
reperimento di aree per i 
servizi pubblici (verde, par­
cheggi) elevandone l'indice 
a 24 metri quadrati per abi 
tante. In sostanza si trat­
ta di un progetto per un 
riequilibrio complessivo del 
territorio comunale. Nel mo 
mento in cui si stava deli­
neando la possibilità di de 
finire concretamente il tut­
to. il PRI ha fatto marcia 
indietro. 

Eppure la variante al 
PRG non doveva che costi 
tuire il fiore all'occhiello ad 
un periodo di collaborazio­
ne senz'altro proficuo. In 

questi pochi mesi, infatti, 
si era approvato il regola 
mento dei consigli di quar­
tiere, si erano avviati l la­
vori per la metanizzazione. 
si era definito, per la prima 
volta, un piano di interven 
to dei lavori pubblici, si era 
operato sempre per la pri 
ma volta concretamente In 
direzione dell'allargamento 
della stagione turistica, era 
stata costituita la consulta 
sportiva. Le forze politiche 
della maggioranza, inoltre. 
In maniera unitaria stava 
no lavorando per la realiz­
zazione del porto turistico. 
Al centro di tutto c'era in­
dubbiamente la variante al 
PRG. A questo punto, le 
forze della speculazione si 
sono ridestate riuscendo, per 
ora, quanto meno a farne 
slittare la concreta reallz 
zazione. 

E* ovvio che questo atteg­
giamento delle forze ostili 
si lega ai limiti e carenze 
di ordino più generale del­
la maggioranza amministra­
tiva sangiorgese. In primo 
luogo quelle derivanti dalla 
mancata partecipazione, a 
pieno titolo, del PCI. alla 
giunta. Se si aggiunge poi 
l'atteggiamento men che en-
tius'asta dei compagni socia-
'.isti e la mancata battaglia 
delle forze più sane della 
Democrazia cristiana contro 
le tendenze Involutive col 
tempo sempre più aperta­
mente manifestatesi al suo 
interno, ci si potrà rendere 
tonto di come questa crisi. 
se non si eliminano certi 
l:miti di fondo difficilmen­
te potrà avere sbocchi po­
sitivi. 

Franco De Felice 

Di fronte olla preoccupante situazione abitativa e in vista degli sfratti 

Appello del SUNIA di Ancona perché 
siano costruite e recuperate le case 
Entro settembre nel solo capoluogo regionale saranno resi esecutivi 150 sfratti - Alcune 

misure da applicare subito: prima fra tutte un censimento sugli alloggi reperibili 

ANCONA — «Occorre pre­
mere su Comuni. Circoscrizio 
ni. forze politiche e sindacali, 
cooperative, affinché solleci­
tino la Regione Marche alla 
immediata attuazione del pia­
no decennale per il rilancio 
dell'edilizia e il recupero del 

- patrimonio abitativo, dietro 
consultazione delle organizza­
zioni dei lavoratori e degli in­
quilini >. Questo il punto cen­
trale del documento-appello. 
un vero invito alla mobilita­
zione. della segreteria regio­
nale del SUNIA. 

Il punto di partenza di que-
•sta pressante richiesta è la 
drammatica situazione degli 
sfratti: 150 saranno quelli re­
si esecutivi entro la fine del 
prossimo mese di settembre 
nel solo comune capoluogo di 
regione. Situazione molto si­
mile anche negli altri centri 
delle Marche, con l'unica ec­
cezione nel Pesarese. Né le 
persone colpite dal provvedi 
mento di sfratto, né coloro 

(specie giovani coppie) che 
cercano attualmente una casa 
in affitto, possono però aspet­
tare che si costruiscano nuo­
ve case. E' per questo che il 
SUNIA delle Marche, rifacen­
dosi alle esperienze di nume­
rose altre grandi città italia­
ne. indica alcune misure 

Fulcro delle proposte dell' 
Associazione degli inquilini è 
la visione nuova dell'ente lo­
cale. nell'ambito di una poli­
tica delle locazioni, capace di 
garantire da abusi i proprie­
tari. senza però lasciare « sul­
la strada » nessun cittadino. 

Anzitutto, dunque, «occorre 
che gli enti locali abbiano 
precisi dati sugli alloggi re­
peribili. con conoscenza sia 
dei proprietari che dello stato 
di manutenzione dell'immobi­
le >. 

Attualmente la legge rende 
praticamente impotenti i Co­
muni: il SUNIA invita te am­
ministrazioni a mobilitarsi 
sulla proposta di decreto leg­

ge presentata da alcuni gran 
di municipalità italiane (Ro 
ma. Milano. Torino. Bari. 
ecc.). Essa tende ad elevare 
dall'I ai 3 milioni di lire la 
multa per chi non denuncia 
entro tre mesi all'Ufficio co­
munale per gli alloggi (ap 
positivamente costiuiti). il 
possesso di appartamenti sfit­
ti e a concedere una sospen­
siva di 60 giorni (dal momen­
to del pronunciamento della 
sentenza di sfratto), per dar 
tempo all'interessato — con 
l'aiuto del Comune — di tro­
varsi una nuova casa. 

Il sindacato unitario chiede 
anche una precisa graduatoria 
dei colpiti dalle ingiunzioni di 
sfratto, sulla base della quale 
iniziare un'opera di immedia­
to recupero ed assegnazione 
di appartamenti sfitti di pro­
prietà pubblica o semi-pubbli­
ca (IACP- Comuni, enti pre­
videnziali ed assicurativi). 

La graduatoria, sempre a 
1 parere dell'organizzazione dei 

locatari, dovrà essere formu­
lata da un'apposita commis­
sione. da costituire al più pre­
sto fra: prefetto, pretura, sin­
daco. rappresentanti istituiti 
previdenziali e assicurativi, 
IACP. Confedilizia. UPPI e 
APPE (Associazione piccoli 
proprietari), sindacato dei la­
voratori e associazioni degli 
inquilini ed assegnatari. 

In un'ultima istanza, con ca­
rattere di particolare urgenza. 
la segreteria regionale SUNIA 
chiede anche un preciso inter­
vento dei prefetti sulle varie 
preture, affinché, in base a 
motivazioni di ordine pubbli­
co. si proceda in maniera gra­
duale all'esecutività degli 
sfratti. Contemporaneamente 
si invita la commissione di 
assegnazione dell'IACP a ve­
rificare al più presto quali 
citttadini. tra i colpiti da prov­
vedimento di sfratto, siano in 
possesso di requisiti per l'ot­
tenimento di un alloggio po­
polare. 

Dopo le minacce di chiusura 

Tornati al lavoro 
i dipendenti delle 
Cartiere Milioni 

Resta comunque precaria la situazione 
degli stabilimenti maceratesi del gruppo 

FABRIANO — E" in parte 
rientrata ieri la minaccia di 
non riaprire le fabbriche di 
Castelralmondo e Pioraco. 
avanzata la settimana scor­
sa dalla Direzione delle Car­
tiere Millani. Come era già 
emerso nel corso di un in­
contro svoltosi venerdì sera 
a Roma i vertici aziendali 
avrebbero receduto dalla loro 
provocatoria decisioni. Co­
munque 1 300 lavoratori occu­
pati nei due stabilimenti ma­
ceratesi del gruppo Ieri so 
no tornati In fabbrica do­
po le tre settimane di ferie. 

La vicenda era scoppiata 
subito dopo ferragosto, nel 
pieno delle vacanze: ccn due 
telegrammi Inviati per cono 
scenza ai sindaci di Pioraco 
e di Castelraimondo la dire­
zione Millani informava che 
non essendo stata approva­
ta la proroga di applicazione 
della legge Merli (prevede 
l'installazione di impianti di 
depurazione industriali), le 
due cartiere non avrebbero 
riaperto. 

Un atto improvviso e gra­
ve. Praticamente inspiegabi­
le se non si collocasse nella 
lunga guerra psicologica con­
dotta dall'INA (proprietaria 
del 90% del pacchetto azio­
nario della società cartaria), 
che da tempo non nasconde 
le intenzioni di liberarsi del 
complesso marchigiano. Sce­
gliendo la linea dura i verti­
ci credevano di piegare i la­
voratori e far accettare loro 
il ricatto. 

Invece c'è stata una rea­
zione immediata e ferma. 
Respingere la scelta — giu­
dicata antidemocratica e an­
tisindacale — e presentarsi 
ugualmente al lavoro alla fi­
ne delle ferie, sono state le 
due parole d'ordine venute 
dal sindacato cartai e dalla 
Federazione giornale CGIL, 
CISL e UIL. Nel frattempo 
si seno susseguite per l'inte­
ra settimana — sino al re­
cente positivo incontro ro­
mano — di una serie di riu­
nioni per sbloccare la peri­
colosa situazione e creare un 

fronte compatto tra forze po­
litiche e sindacali, regione 
ed enti locali. 

Un primo risultato, Ieri 
mattina, è stato conseguito: 
i lavoratori hanno allonta­
nato lo spettro della cassa 
Integrazione. Ma, di sicuro, 
il quadro complessivo, anche 
per l'immediato, resta preca­
rio. I depuratori, previsti dal­
la legge (le aziende cartarie 
utilizzano nel loro ciclo mi­
gliala di ettolitri d'acqua che 
viene poi scaricata sporca 
nei fiumi vicini, come nel 
Giano) dovranno essere 
quanto prima montati. 

Intanto, in questa fase In­
terlocutoria, legata anche al 
consistente finanziamento ne­
cessario. non meno di 3 mi­
liardi di lire, la Società prov-
vederà alla costruzione di 
una vasca di decantazione 
presso lo stabilimento di Pio­
raco e di fosse intercomuni­
canti in quello di Castelral-
mcndo. Una misura minima, 
ma per il momento funzio­
nale. 

« La legge Merli è accet­
tata dal movimento sindaca­
le — diceva ieri mattina 
Maoloni della segreteria del­
la Federazione regionale 
CGIL. CISL e UIL — ma 
essa non può ricadere, co­
me nel caso in questione, 
sull'occupazione dei lavorato­
ri. D'altro canto il problema 
vero, a questo punto, ncn è 
certo la depurazione delle 
acque, ma l'assetto proprie­
tario e le prospettive pro­
duttive ed occupazionali ». 

Dietro l'intera vicenda, du­
rante la quale ancora una 
volta i lavoratori hanno con­
fermato una straordinaria 
« tenuta », emerge la tratta­
tiva. con un giro di Interessi 
notevoli, per il passaggio del­
le Cartiere Millani dall'INA 
al Poligrafico dello Stato. 
Una vendita non osteggiata 
in linea di principio dal sin­
dacato, ma che dovrà assicu­
rare una continuità della pre­
senza sul mercato delle Mi­
llani, una delle più antiche 
industrie marchigiane. 

Una mostra a Falconara 

Come vive, come 
studia e gioca 

il bambino cinese? 
Un'altra esposizione è dedicata al­
l'uso del giocattolo tra i fanciulli 

FALCONARA MARITTIMA -
« Il bambino in Cina » è il 
titolo di una mostra orga­
nizzata dalla locale Ammini­
strazione comunale che si è 
aperta sabato scorso nei lo­
cali del Castello. L'iniziativa. 
inserita nel quadro dell'An­
no Internazionale del Fan­
ciullo, rimarrà aperta sino al 
prossimo 10 settembre. Ver­
ranno presentate diapositive 
sugli asili-nido, scuole d'in­
fanzia ed elementari in Ci­
na. Saranno inoltre esposti 
giochi e pitture di bambini 
assieme ad una mostra foto­
grafica e filatelica. 

La rassegna per la sua 
completezza assume partito 
lare interesse, sia per gli ope­
ratori scolastici (è la prima 
volta che viene esposto in 
Italia materiale cosi eteroge­
neo). sia ki quanto riferita 
ad una specifica esperienza 
con la quale confrontarsi, 
realizzata in un paese per 
certi aspetti ancora « segre-

i to » come la Cina. 
i Parallela a questa prima 
! esposizione negli stessi loca-
1 li si potrà visitare una a mo 

stra-mercato del giocattolo 
per l'infanzia » (si conclude 
il 2 settembre). 

Il tema bambini-gioco-gio­
cattolo si presta in modo 
particolare sia per il suo si­
gnificato, che per la sua at­
tualità al tentativo di impo­
stare un confronto allargato 
a più voci, « E' noto infatti 
— si legge nella presentazio­
ne della mostra — che in oc­
casioni festive, soprattutto a 
Natale, l'industria riscopre 
l'importanza dei giocattoli. 
nelle esperienze infantili, e 
forza, mediante i canali del­
la pubblicità, sia la famiglia 
che la scuola a rispondere 
in termini di consumo. 

Restano però sistematica­
mente ignorati dai mass-me­
dia e. a volte anche dagli 
educatori, alcuni quesiti di 
fondo relativi al significato 
della esperienza ludica 

La rassegna alla cui rea-
• lizzazione ha contribuito il 
j « Centro Didattico Formati-
> vo » di Ancona intende far ri-
I flettere su queste tematiche e 
; recuperare un indubbio ritar-
! do culturale. 

I tentativi malriusciti di sabotare le vacanze alternative in Valnerina 

« Al lupo! Al lupo!» contro. turisti diversi 
Ma il lieto fine c'è, nonostante tutto - Per chi ha risposto all'iniziativa dell'ARCI è a disposizione un piccolo albergo vicino a Cascia 

TER.Vf — Come nelle favole, 
all'inizio c'è stato chi ha gri 
dato « Al lupo, al lupo », ma 
poi non poteva mancare il 
lieto fine che puntualmente c'è 
stato. In questa storia i per­
sonaggi ci sono tutti, per pri­
mi i lupi, che hanno rischia­
to di far saltai e l'iniziativa 
presa dalla lega per l'ambien 
te e dall'ARCI di Terni di or 
ganizzare una vacanza in Val 
nerina. 

Dopo tante vicissitudini, fi­
nalmente questa mattina la 
vacamo potrà avere inizio. 
Vìdea ispiratrice era sempli­
ce, ma allettante: in un pe­
riodo nel quale si parla spes­
so di vacanze alternative, an­
cora più frequentemente di ri­
scoperta dell'ambiente natura­
le. gli organizzatori hanno pen­
sato ad una iniziatica che da 
questo punto di vista ha tut­
te le carte in regola. 

\ a Vc'nrrina si presenta co­
me ina tentì te»fine e sco 

nosciuta alla grande maggio 
ronza degli stessi umbri. C'è 
una miriade di piccoli centri 
storici da visitare, ci sono 
un'infinità di località sugge­
stive da scoprire, c'è ancora 
un patrimonio faunistico no­
tevole, con razze animali che 
sono in via d'estinzione. La 
idea, del resto già sperimen­
tata lo scorso anno, era que 
sta: trascorrere un periodo 
delle ferie eslire in Valneri­
na alla scoperta dell'ambien­
te e del suo ricco patrimonio 

Tutto questo con una spesa 
irrisoria, per sette giorni, tut 
to compreso, si paga 60 mila 
lire. La vacanza doveva già 
essere iniziata sabato scorso 
ma contrattempi l'hanno fatta 
ritardare. Cosa ' è successo? 
Gli organizzatori avevano scel 
lo come sede nella quale dor­
mire una scuola nel comune 
di Poggiodomo. Si tratta di 
un moderno edificio, costrui­
to e mai utilizzato perché, 

una volta ultimato ci si è ac­
corti che non c'erano più bam­
bini da mandarci. 

Come si ricorda in una no­
ta degli stessi organizzatori, 
€ il paese è passato in dieci 
anni da 1175 presenze a 350 
abitanti ». Lo spopolamento è 
stato in queste zone più forte 
che nelle altre parti dell'Um­
bria: la Valnerina ha non sol­
tanto U primato regionale del­
la più alta emigrazione, ma 
anche quello del minore nu­
mero di nascite registrate ne­
gli ultimi anni. 

fi sindaco democristiano di 
Poggiodomo aveva già porta­
to in Consiglio comunale la 
richiesta di potere utilizzare 
la scuola per potere ospitar­
vi i gitanti che era stata ap­
provata a maggioranza, quan­
do all'interno della giunta so­
no sorte delle divergenze. Uno 
degli assessori si è dato da 
fare per accreditare in giro 
la voce che la vacanza era 

stata organizzata per dare da 
mangiare ai lupi, mentre si 
era semplicemente accennato 
al fatto che tra gli animali da 
osservare c'erano anche gli 
ultimi esemplari di questa 
razza. 

Poggiodomo ha un'economia 
povera, nella quale la pasto­
rizia occupa uno spazio rile­
vante. Ci sono i pastori per i 
quali i lupi rappresentano un 
continuo pericolo e una fonte 
di dispiaceri Facile quindi 
immaginare quale reazione 
abbia suscitato la voce che 
stava per arrivare un folto 
numero di « naturalisti » pron­
ti a dar man forte ai lupi. 

e E' stata montata una spe­
culazione del tutto priva di 
fondamento — sostiene Remo 
Rossi, uno degli organizzatori 
— e c'è stato chi ha prestato 
ascólto alla favola che no: 
andavamo a dare da mangia­
re ai lupi, anche se la pre 
senza di gruppi di naturalisti 

è, in queste zone, assidua, e i 
gli stessi pastori ci conosco- \ 
no ed hanno discusso con noi, ! 
sanno come la pensiamo. j 

Purtroppo, per una serie di I 
motivi, non abbiamo potuto j 
spiegare che non abbiamo 
niente a che fare con la leg­
ge per la salvaguardia del 
lupo e che noi anzi siamo pro­
motori di una legge regionale 
per i1. rimborso ai pastori dei 
danni provocati dai lupi ». 

C'è però stata una, anche 
se modesta, rivolta popolare 
e a quel punto il sindaco ha 
riportato la delibera in Giun­
ta e ha revocato la concessio­
ne della scuola. La Lega per 
l'ambiente e VARCl hanno 
stigmatizzato questo compor­
tamento: « Le polemiche, in 
ventate e alimentate da squal­
lidi personaggi, hanno trovato 
terreno fertile nella disgrega­
zione culturale e nell'emargi­
nazione economica di quel 

| territorio. Ciò denota quanto 

Domani nel Trasimeno prima azione di lotta 

In Umbria il contratto 
dei braccianti continua 
a non essere applicato 
Per un mese scioperi e manifestazioni comprensoriali 
Numerose vertenze ancora aperte nei settori industriali 

sia grande l'esigenza di un 
certo tipo di turismo che in­
vece di depredare i prodotti 
dei boschi e dei monti, si col-
leghi alle necessità degli abi­
tanti del luogo, permetta una 
continua e maqgiore circola­
zione delle idee ». 

La favola ha comunque una 
felice conclusione: gli orga­
nizzatori sono riusciti a tro­
vare un alberghetto a Onelli, 
una frazione di Cascia, situa­
to a 1200 metri di altezza, 
proprio sul monte Meraviglia. 

Qui si pernotterà e si man­
gerà, senza rinunciare alle 
escursioni nella zona del mon­
te Coscerno, in parte del 
Casciano e del Kurzino. < Tra 
le prime cose che faremo — 
annuncia Remo Rossi — ci ri­
promettiamo di andare a spie 
gare e a discutere poi coi pa 
stori su cosa realmente vo 
gliamo fare ». 

g. e. p. i 

PERUGIA — Il contratto dei 
braccianti in Umbria continua 
a non essere applicato. Fir­
mato ormai da qualche mese 
resta per l'unione agricoltori 
regionali lettera morta. 

Si tratta per la verità di 
una tradizione: anche negli 
anni passati, infatti, le orga­
nizzazioni sindacali hanno do­
vuto faticare non poco per 
far rispettare al padronato 
umbro gli accordi sottoscritti. 
Per quest'anno la Federbrac-
cianti ha deciso, dopo quasi 
tre mesi di attesa, di aprire 
la vertenza. Scioperi e mani­
festazioni comprensoriali si 
svolgeranno nel corso del me­
se di settembre un po' dap­
pertutto. 

La prima uscita sarà doma­
ni nella zona del Trasimeno, 
dove sin dai primi del 900 si 
sono svolte le lotte contadine 
più avanzate. Al centro della 
agitazione i problemi dell'ap­
plicazione del contratto e 
quelli dello sviluppo dell'agri­
coltura. L'appuntamento è 
per la mattinata di mercoledì 
a Castiglion del Lago: in pro­
gramma corteo e comizio. 

Sembra proprio questa la 
prima grande mobilitazione 
sindacale che caratterizza « la 
ripresa » di attività a ridosso 
dell'autunno. Frattanto però 
CGIL. CISL e UIL non han­
no certo abbandonato le ver­
tenze dell'industria. Il pano­
rama è assai vasto: prime 
fra tutte le novità che ven­
gono dalla IBP: lotta contro 
gli straordinari, richieste di 
maggiori garanzie per gli sta­
gionali e infine ritorno per 
gli impiegati all'orario di la­
voro completo. 

Su queste questioni il con­
siglio di fabbrica ha deciso 
di impegnarsi a fondo e pro­
prio questa mattina dovreb­
be tenersi sul'argomento una 
importante riunione presso lo 
stabilimento di San Sisto. 

Ci sono poi in piedi una se­
rie di vertenze di grande ri­
lievo quella della 3P di Trevi 
che movimenta ormai da un 
mese il panorama sindacale: 
l'azienda produttrice di mo­
bili da giardino sembra in­
fatti decisa a portare avanti 
il proprio programma che pre­
vede una secca diminuzione 
dell'occupazione. 

Ancora più drammatica ap­
pare la situazione della Ce­
ramica SPA di Deruta. In 
questo stabilimento continua 
infatti l'assemblea permanen­
te dei lavoratori, in lotta or­
mai da una ventina di gior­
ni. Anche qui la questione è 
presto riassunta: si tratta, da 
parte della proprietà, di una 
esplicita volontà di chiudere 
lo stabilimento. Questa sera 
dovrebbe tenersi sull'argo­
mento un incontro al Comune 
di Deruta. Da questo confron­
to si attendono le prime no­
vità. 

Ma non finisce certo qui: 
restano infatti in piedi e a-
spettano risposte all'inizio 
dell'autunno le vertenze esi­
stenti in alcune aziende del 
tessile del Perugino e dell'Al­
ta Valle del Tevere. Insom­
ma. dopo la pausa di agosto. 
riaffiorano tutti i problemi 
occupazionali e produttivi già 
emersi in primavera, accom­
pagnati da nuovi punti caldi, 
dove solo recentemente si è 
manifestata la crisi. 

La manifestazione dei brac­
cianti di domani sembra ria­
prire una conflittualità d ie 
tende ad estendersi: non so­
lo perché a Castiglion del La­
go si terrà la prima delle ini­
ziative comprensoriali di ca­
tegoria. ma anche perché in 
altri settori riemergono mo­
tivi di seria preoccupazione. 

L'ultima vicenda riappar­
sa alla cronaca è quella dello 
zuccherificio di Foligno. L'in­
contro tenutosi qualche gior­
no fa presso il Comune ha pe­
rò segnato alcuni punti a fa­
vore della soluzione dello spi­
noso problema. Il piano di in­
vestimenti presentato dal-
l'ESAU potrebbe costituire 
una buona base di appoggio 
per future soluzioni. Lo sta­
bilimento. che occupa una ot­
tantina di persone potrebbe 
essere salvato. Anche in que­
sto caso però la lotta non è 
conclusa: occorrerà infatti ve­
rificare sino in fondo la vo­
lontà del gruppo Monte si. 

Gli enti locali hanno sin 
qui rispettato gli impegni 
presi nel corso della confe­
renza di produzione: la pro­
prietà invece non è ancora 
uscita allo scoperto. Nei pros­
simi giorni comunque sono 
previsti nuovi incontri con le 
organizzazioni sindacali. 
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Terni: 50 spettacoli 
alla Festa dell'Unità 

TERNI — Anche quest'anno la Festa provinciale del­
l'Unità non deluderà le aspettative che intorno ad 
essa si creano, essendo ormai diventato l'appuntamento 
culturale e ricreativo più importante per la città. 

Nel programma — che è stato ieri illustrato nel corso 
di una conferenza stampa tenuta dai compagni Mau­
rizio Benvenuti, responsabile della stampa e propa­
ganda e Giorgio Stablum, segretario della Federazione 
— vi sono 50 spettacoli di musica, cabaret, teatro. Dal 
7 settembre, data di inizio, al 16 alla Passeggiata 6l 
terrà una media di 5 spettacoli al giorno: saranno proiet­
tati tre film al giorno; ci .sarà la cooperativa «L aqui­
lone » di Orvieto che tutti i giorni curerà l'animazione 
per bambini. 

Per gli appassionati di fotografia ci sono più mo­
tivi di interesse: per tutti i dieci giorni ci sarà un 
corso di fotografia rivolto sia ai fotografi di profes­
sione che ai dilettanti. Saranno poi esposte le mostre 
fotografiche di Diane Arbus (Il quotidiano terribile), 
Henri Cartier Bresson (La fotografia una maniera di 
vivere), Tina Modotti ((Dulcemente hermana) e da 
« Venezia 79, la fotografia », in collaborazione con il 
Museo Fortuny, la mostra su « La fotografia senaa 
macchina fotografica ». 

Alla Passeggiata sarà allestita, ripetendo la positi­
va esperienza dello scorso anno, una « balera » nella 
quale si ballerà tutte le sere e si potrà assistere anche 
a spettacoli di cabaret. Ci sarà inoltre una fornita 
enoteca nella quale si potranno assaggiare e acquistare 
l migliori vini italiani. Funzioneranno tre punti ri­
storo, un ristorante centrale, la « Gastronomia » e il 
ristorante della cooperazione. 

Numerosi gli stands: quello dell'artigianato umbro 
e dei paesi socialisti, della Lega delle cooperative, del-
l'UDI, dell'editoria democratica, di Radio Galileo, del 
pittolo Nino Cordio, il quale terrà anche dei seminari 
sulla tecnica dell'incisione. Tra gli stands c'è una no­
vità, quello del mercato dell'usato, mentre ospite della 
festa sarà il Partito comunista spagnolo. 

« Nell'anno delle elezioni del Parlamento europeo 
— ha detto Maurizio Benvenuti durante la conferenza 
stampa — abbiamo ritenuto opportuno Invitare come 
ospite il Partito comunista di un paese europeo ». Tre 
gli spettacoli a pagamento: sabato 8 i Matia Bazar, 
martedì 11 il Banco del mutuo eoccorso e Pino Daniele, 
mercoledì 12 il Circo di Stato di Mosca. 

Il biglietto costerà 1500 lire. La giornata d'apertura 
non risparmierà sorprese, con 5 gruppi che fanno 
« teatro di piazza », i quali per tutta la giornata si 
muoveranno nella città, con la banda musicale, con 
una glande festa d'apertura alle ore 21, con fuochi 
d'artificio e tanti altri spettacoli. 

Due i dibattiti centrali: lunedì 10 un Incontro con 
gli amministratori comunisti preiente il presidente 
della giunta regionale Germano Mairi: venerdì 14 
sulla tematica energetica. 

STADIO COMUNALE 
. (Viale M. Fanti - FIRENZE) 

' Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARLO GVTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY JOE McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dente II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbara» 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palesfro 78 

Agenzia Orbis - P.za Esquilino 12 

STADIO COMUNALE 
PERUGIA 

Sabato 1" settembre, ore 21.30. con il patrocinio del 
Comune di Perugia e la collaborazione di Morlunghi. 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambite degli scambi culturali 

Italia Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO l . 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

Prezzi speciali Crai Aziendali 
• Associazioni del Tempo Libero 

Pre-vendita bìgliatti: 
RADIO PERUGIA UNO - AZIENDA DI SOGGIORNO - CRAL 
AZIENDALI - BOTTEGHINI STADIO - ARCI PROVINCIALI 

ORGANIZZAZIONE BUSSOlADOMANI 


